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La commissione 

conclude 

l'inchiesta 

Alla stretta 
finale 

i lavori 
dell'Antimafia 

Stretta finale del lavori del-
In Commissione parlamenta 
xe di Inchiesta sulla maria, 
che dovrebbe concludere l 
suol lavori entro dicembre o 
gennaio al massimo Due 1 
nodi ancora da risolvere 
qua'l t documenti da ren­
dere pubblici: e In quali ter­
mini definire la relazione gè 
nerale finale che dovrà es­
sere presentata al Parlamen­
to e che dovrà contenere tan­
to una analisi storico politi­
ca quanto una descrizione del­
le motivazioni e della dina­
mica della mancata elimina-
itone del fenomeno e — so­
prattutto — la formulazione 
delle proposte per una coeren­
te azione di Intervento sulle 
strutture che hanno aUmen 
tato 11 bubbone mafioso e 
delle collusioni tra mafia e si­
stema di potere de 

Appare econtato che su que­
sti due nodi ci sarà scontro 
«apro in commissione In pa­
role povere, la DC non mo­
stra alcuna Intenzione di far­
l i l'autocritica, come del re-
i to già si era inteso In occa­
sione della discussione della 
bozza di relazione approntata 
l'estate scorsa dal presidente 
dell'Antimafia, Carraio, e giu­
dicata del tutto Insoddisfa­
cente dal commissari comu­
nisti. 

La sessione di lavori del­
la commissione conclusasi 
l'altro giorno ha consentito 
tuttavia di realizzare alcuni 
Importanti passi In avanti sul­
la strada di una positiva con­
clusione della Indagine In 
particolare con la definizione 
della sostanza di alcuni pun­
ti programmatici delle propo­
ste conclusive Stabilito pre­
giudizialmente che 11 proble­
ma fondamentale sta nel­
l'apprestamento di strumen­
ti non di repressione ma 
di sviluppo economico, politi­
co e scoiale che esaltino gli 
Istituti di democrazia ed In 
particolare l'autonomia regio­
nale sistematicamente svilita 
e soffocata, la commissione si 
appresta a definire tali pro­
poste partendo da alcuni ele­
menti guida. 

Il più Importante riguarda 
appunto la restituzione «Uà 
autonomia siciliana del suoi 
valori originari, di riscatto e 
di rinnovamento sociale; la 
revisione delle strutture or­
ganizzative e amministrative 
della Regione, e, in questo 
quadro, la definizione di un 
plano economico regionale. 
Ecco allora ohe 1» chiave ri­
solutiva della lotta antimafia 
torna ad essere quella di uno 
sbocco positivo alle lotte del­
le grandi masse della Sici­
lia per l'industrializzazione, lo 
sviluppo dell'agricoltura, la li­
quidazione dell'Intermediarlo-
ne parassitarla (in partico­
lare, nel settore delle esatto­
rie), u rinnovamento del siste­
ma scolastico e di quello del 
mercati all'ingrosso, la riso­
luzione delle gravi disfunzioni 
che si registrano nel settore 
del credito e In quello urba­
nistico. 

Su questo terreno la com­
missione ha accolto alcune 
delle Indicazioni formulate a 
nome del nostro partito dal 
compagno Pio La Torre. Al­
tre proposte comuniste, illu­
strate da Alberto Malagugl-
nl e da Cesare Terranova e 
tn larga misura anch'esse ac­
colte dalla commissione ri­
guardano 11 campo della pre­
venzione e della repressione 

In questo campo si profila 
anzi una Innovazione fonda­
mentale connessa tra l'altro 
alla proposta eliminazione del­
la diffida di polizia. 81 trat­
ta della costituzione di un 
Centro nazionale per la 
lotta alla mafia e alla cri­
minalità organizzata, dipen­
dente dal ministero dell'Inter­
no e che dovrebbe riferire pe­
riodicamente al Parlamento. 
La connessa proposta della 
creazione di una commissione 
parlamentare di vigilanza sul­
la attività del Centro, formu­
lata da La Torre, trova In­
vece decisamente contrarla la 
DC- U presidente dell'Antima­
fia, Carraro, sostiene che ba­
tta 11 normale lavoro Ispetti­
vo delle commissioni Interni 
della Camera e del Senato. 

Critiche alla linea della contrapposizione frontale 

Disagio fra i cattolici 
per i gesti recenti 

del Vicariato capitolino 
Sarebbero in atto tentativi di impegnare prestigiose personalità 
sotto il simbolo della DC per le elezioni municipali di primavera 

le Regioni hanno 
definito la loro 

posizione 
per l'incontro 

col Parlamento 
TORINO, 22 

Le Regioni hanno definito 
I termini del discorso che In­
tendono portare venerdì 28 a 
Roma all'incontro con 1 pre­
sidenti delle Camere. In un 
convegno tenutosi a Torino, 
diretto dal presidente del 
consiglio regionale piemonte­
se, compagno Dino Sanloren-
ao, sono stati approvati nelle 
linee generali tre documenti 
preparatori dell'incontro, de 
dicati al ruolo delle regioni 
nell'attuale situazione econo 
mlco-polltlca nazionale, al 
rapporti col Parlamento, al 
l'attuazione della legge 382 
per 11 riordinamento della 
pubblica amministrazione e 
II passagg io del le funzioni al 
la competenza regionale 

D ibat tendo questi temi, è 
stata riaffermata la necessità 
di stabilire col Parlamento 
rapporti di carattere perma­
nente, rivendicando nell'atti­
vità legislativa l'attribuzione 
di compiti chiari e precisi 
far 1 Consigli regionali. 

Secondo un settimanale mi 
lanese al Vicariato di Roma 
ci sarebbe una « eccltazio 
ne febbrile» perché I i isulta 
ti di un «sondaggio doplnlo 
ne commissionato dal Vatlca 
no ad un istituto so dannato 
sull orientamento del romani 
per le e s t o n i amministrati­
ve» darebbero per scontata 
« una giunta di sinistra » 

Non e nostro costume di 
squislre su sondaggi, né tan­
to meno di commissionarli, 
ma non possiamo non rileva­
re, partendo da fatti certi. 
che effettivamente da parte 
del Vicariato di Roma non 
é mancata, in questi ultimi 
tempi, e non manca una cer­
ta preoccupazione crescente 
per te prossime elezioni am­
ministrative della capitale. 
Questa preoccupazione stareb­
be sfooiar.do addirittura in 
Iniziative di cui non può sfug­
gire 11 carattere di grave In­
gerenza politica 

Negli ultimi quindici gior­
ni. Infatti, si sono intensifi­
cati gli incontri e le riunioni a 
diversi livelli e sono comin­
ciate anche le « consultazio­
ni » affidate a mons Cane­
stri (vice gerente del Vica­
riato) che ha tra l'altro rice­
vuto anche Gedda alcuni gior­
ni fa per fare una rosa di no­
mi di «provata fede catto­
lica» da inserire nella lista 
della DC per il cui capolista 
s' fa tra gli altri persino 11 
nome dell'on Giulio An-
dreotti 

La ricerca di uomini pre­
stigiosi che abbiano, possibil­
mente, ricoperto cariche o le 
abbiano tuttora nelle associa­
zioni cattoliche ufficiali, mira 
a far si che su di loro pos­
sano più 'acllmente riversar­
si 1 voti di un certo mondo 
cattolico moderato ma criti­
co net confronti della DC, e 
soprattutto possa impegnarsi 
il clero nelle cui file si era 
registrato un certo disimpe­
gno o addirittura un orien­
tamento diverso in occasio­
ne delle ultime consultazio­
ni elettorali Anzi, le riunio­
ni presiedute da mons. Ca­
nestri sono già servite a ri­
volgere alcuni ammonimenti 
al parroci ed al vice parroci 
suscitando, pero, non pochi 
Imbarazzi 

Tra 1 nomi che circolano fi­
gura quello, per esemplo, del 
prof Vittorio Bachelet, già 
presidente dell'Azione cattoli­
ca ed attualmente membro 
del Consìllum de laida e del 
Comitato per la famiglia (due 
autorevoli organizzazioni va­
ticane) come di un possibi­
le candidato di una lista de 
a Roma Si parla anche del-
l'avv. Vittorino Veronese, 
membro della Pontificia com­
missione Iiutttia et Pax e 
della Federazione Pio XII per 
l'apostoKto del laici. 

Naturalmente, si tratta di 
voci relative a sondaggi an­
cora In corso ma che denota­
no un orientamento secondo U 
quale 11 contributo della Chie­
sa di Roma (quella gerarchi­
ca in questo coso perché assai 
articolate sono le posizioni del 
« popolo di Dio ») per 11 rin­
novamento della vita ammi­
nistrativa della città non ver­
rebbe dato portando avanti 
la linea del convegno sul 
« mail di Roma » del febbraio 
1974, ma riproponendo un di­
scorso ideologico disancorato 
dal problemi reali e dram­
matici ohe urgono. 

Non possiamo non osserva­
re come 11 card Polettl, fa­
cendo esplicito riferimento nel 
suo discorso al parroci — pre­
fetti del 9 ottobre scorso al­
le prossime elezioni ammini­
strative di Roma, abbia posto 
l'accento sul «confronto tra 
Città di Dio e Città senza 
Dio», senza fare il minimo 
accenno al convegno del 1974, 
né alle situazioni scandalose, 
al problemi gravi da lut de­
nunciati oon forza nella con­
ferenza stampa dell'ottobre 
1973 e dal convegno medesi­
mo da lui promosso. Né 11 
card. Polettl ha modificato 
Impostazione e contenuto nel 
successivi interventi fatti al 
Consiglio presbiteriale 11 I. 
novembre, alla radio vaticana 
il 7 novembre, agli assistenti 
ecclesiastici dell'Azione catto­
lica la settimana scorsa e 11 
16 novembre quando ha par­
lato a 1300 persone dd Comu­
nione e Liberazione alla Pon­
tificia Università Gregoriana. 
In tutte queste occasioni si è 
sempre parlato di « incompa­
tibilità tra Vangelo e mar­
xismo», evitando i problemi 
concreti che hanno creato e 
che continuano a creare di­
sagi alla popolazione roma­
na e Ignorando sia la storica 
distinzione fatta da Giovanni 
XXIII nella enciclica Pacem 
in tetris tra ideologie e iovl-
menti storio! sia l'elaborazio­
ne teorica del nostro partito. 
la non obbligatorietà da 
parte del militanti del PCI 
della accettazione della filo­
sofia marxista 

Non a caso, in occasio­
ne della riunione del Comita­
to Giustizia e carità (costi­
tuitosi per portare avanti la 
linea del convegno) tenutasi 
al Vicariato la settimana 
scorsa (ne fanno parte Scop­
pola. De Rita. Tavazza Cri-
conia RI?zo Postiglione, 
mons Clemente Riva ecc ) 
da più parti è stato fatto os­
servare al card Polettl (che 
era presente) che 11 l'nguag-
glo e lo stile da lui usati 
a\evano suscitato non pochi 
disagi tra quel cattolici che 
avevano creduto nell azione 
promossa dal convegno del 
1974 per una Roma rinnova­
ta amministrativamente e 
moralmente. "Valtra parte, Il 
prof Pietro Scoppola ha det­
to al cardinale c!6 che, qual­
che giorno prima, aveva di­

chiarato a 71 Messaggero e 
che e oé 11 discorso del 9 ot 
tobre e quelli successivi ave 
vano suscitato In lui « un sen 
so di disagio » aggiungendo 
« Spero in ogni caso che 11 
confronto politico non abbia 

I n riproponi In teimlnl di ciò 
data ma si svolga sui problc 
mi concreti e drammatici del 
la città di Roma » 

Lo stesso padre Giuseppe 
De Rosa di finita Cattolica, 
commentando le recenti d 
chlarazlonl del card Polettl, 
'n una Intervista al settimana 
le Gente cerca di sdram-na 
tlzzare osservando che in de 
flnltlva « il cristtano non è 
contro il comunismo o d co 
munisti, ma è per il Vanite­
lo e per 1 uomo l i partlco 
lare per 1 ooveii pei sii cmar 
glnatl » E facendosi Inter 
prete dell'attuale « paura e 
smarrimento abbastanza dlf 
fusi nel mondo cattolico» dà 
le seguenti Indicazioni ammo 
nitrici al cattolici Impegnati 
nella pol'tica « Essi devono 
essere uomini Impegnati nel 
la creazione di una società 
nuova p'ù umana e più giù 
sta solo a questa condUlo 
ne ha valore 11 loro richia­
mo al cristianesimo Soprat 
tutto devono esseie uomini 
moralmente puliti Se man 
orleranno questo impegno e 
questa pulizia da parte del 
cristiani che operano in poli­
tica il comunismo sarà in­
vincibile » 

Alceste Santini 

Veneto: danno 
vita all'URSD 
ex militanti 

socialdemocratici 
« Nella certezza di poter 

promuovere un reale proces 
so di recupero della base del 
PSDI alla milizia democrati­
ca e socialista » un gruppo 
di ex militanti soclaldemo 
cratlcl di Padova ha deciso 
di dare vita, anche nella clt 
tà veneta, ad una sezione 
dell'URSD. il movimento che 
— assieme al MUIS — rac 
coglie 1 dissidenti di sinistra 
del PSDI Coordinatore del 
movimento per le province 
di Padova, Rovigo e Treviso 
é stato nominato l'ex respon­
sabile della sezione padovana 
del PSDI Aldo Todesco 
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Coc ola in Italia dal 1927 

\0»{ l BOTT. MAbCMl u c H 

Prodotta dal 1886 
è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 
in 138 Paesi del mondo; 
presente anche nei Paesi dell'Est Europeo, 
la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 
Lavoro italiano in un'industria italiana: 
32 stabilimenti di imbottigliamento 
realizzati da imprenditori italiani 
producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 
l'aranciata Fanta, l'aperitivo analcoolico Beverly, 
l'acqua tonica e l'aranciata amara Kinley. 
La genuinità dei prodotti, l'igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell'acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 
oggi, trentanni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola, 
costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 

Un contributo all'economia locale. 

32 stabilimenti 
di imbottigliamento 

I prodotti Coco-Cota, Ponto, Beverly, Coppy e Kinley sono imbottigliori in holto su outorizzozione dei proprietari de i mcrchf 


